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Messa in Coena Domini

Introduzione alla celebrazione
La guida dall’ambone legge:

Con questa solenne liturgia, che commemora la lavanda dei piedi, l’istituzione dell’Eucarestia e del sacerdozio ministeriale, la Chiesa da inizio al Triduo Pasquale.

Due inviti fondamentali ci vengono rivolti da Gesù in questa celebrazione: “Fate questo in memoria di me” che evidenza il perpetuarsi del mistero Eucaristico; l’altro lo ricaviamo dall’espressione di Gesù: “Vi ha dato l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi”. Da questo comprendiamo che per vivere cristianamente non basta semplicemente consumare il Corpo di Cristo, ma dobbiamo essere pronti a servire gli altri con estrema carità. Solo così diventeremo portatori veri dell’Amore di Cristo e instaureremo con chi ci sta accanto, rapporti di vera fratellanza.
Predisponiamoci a vivere intensamente il mistero più grande della Chiesa: Cristo che si offre al Padre per amore nostro.

Ci mettiamo in piedi.

La celebrazione inizia con l’ingresso solenne dei ministranti e del sacerdote. Giunti all’altare e fatta la debita riverenza ognuno prende il suo posto.

Il presidente:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti:
Amen.

…saluta l’assemblea:

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre  e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

Il popolo:

E con il tuo spirito.

Ha ora inizio la presentazione degli Oli Santi alla comunità parrocchiale.

La guida dall’ambone legge:

Presentiamo gli Oli Santi che ieri sera nella Con-cattedrale di Sant’Agata dei Goti sono stati benedetti dal nostro vescovo Michele De Rosa. Sono accolti dalla nostra comunità come un dono che esprime la comunione nell’unica fede e nell’unico Spirito, Olii, che saranno conservati in una particolare custodia per le necessità spirituali della comunità. Gli Oli sottolineano il mistero della Chiesa, sacramento di Cristo, che santifica ogni realtà e situazione della vita.
In processione vengono portati i Santi Olii: degli Infermi, dei Catecumeni, il Santo Crisma.
Presentiamo l’Olio degli Infermi. Esso serve per l’unzione sacramentale di coloro che, nella malattia, compiono in se ciò che manca alla Passione redentrice di Cristo. Così dal Capo si diffonde in tutte le membra della Chiesa e si espande nel mondo il buon odore di Cristo.
Colui che porta il vasetto con l’Olio degli Infermi si reca dinanzi al celebrante e lo depone su di un tavolino appositamente preparato.
Presentiamo l’Olio dei Catecumeni. Esso serve per quanti lottano per vincere lo spirito del male in vista degli impegni del Battesimo.
Colui che porta il vasetto con l’Olio dei Catecumeni si reca dinanzi al celebrante e lo depone su di un tavolino appositamente preparato.

Presentiamo l’Olio del Sacro Crisma. Esso serve per consacrare coloro che, rinati dell’acqua del Battesimo e resi somiglianti al Cristo con l’unzione dello Spirito Santo, diventano partecipi della Sua missione profetica, sacerdotale e regale.
Colui che porta il vasetto con l’Olio del Sacro Crisma si reca dinanzi al celebrante e lo depone su di un tavolino appositamente preparato.
Il presidente introduce alla celebrazione e all’atto penitenziale:

Gesù, il tuo Figlio, è stato veramente il nostro Ser​vo, colui che ha preso su di sé il peccato del mondo. E per strapparci al potere del male non ha esitato ad affrontare anche la morte.

 (Se non viene cantato il Kyrie, vengono lette queste invocazioni per l’atto penitenziale)

Signore Gesù, nel pane e nel vino tu ci doni il tuo Corpo e il tuo Sangue, se​gni dell'Alleanza nuova ed eterna. Libera il nostro cuore da ogni durezza e da ogni egoismo. Signore, pietà!

Il popolo:
Signore pietà.
Il presidente:

Cristo Gesù, lavando i piedi agli apostoli tu dimostri di essere venuto non per essere servito, ma per servire e donare la tua vita. Liberaci dalla pretesa di oc​cupare i primi posti e di ricevere onori e riconoscimenti.  Cristo, pietà! 

Il popolo:

Cristo pietà.

Il presidente:
Signore Gesù, tu vai incontro alla passione liberamente, per amore. Libera​ci dalla paura che ci impedisce di vivere il Vangelo e di aiutare tanti fratelli a portare la croce che pesa sulle loro spalle. Signore, pietà!

Il popolo: 

Signore pietà.

Il presidente conclude l’atto penitenziale:

Purifica i nostri cuori, o Padre, liberaci da ogni pretesa e rendici discepoli fedeli di Gesù, pronti a donarci come lui e a scegliere i servizi più umili, quelli che tutti ri​fiutano. Accendi in noi la fiamma del tuo amore che rigenera.
GLORIA
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Colletta

Il celebrante:

Preghiamo.
O Dio, che ci hai riuniti per celebrare la santa Cena nella quale il tuo unico Figlio, prima di consegnarsi alla morte, affidò alla Chiesa il nuovo ed eterno sacrificio, convito nuziale del suo amore, fa' che dalla partecipazione a così grande mistero attingiamo pienezza di carità e di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Amen.
Lavanda dei piedi
Intanto coloro che sono stati preposti per la lavanda si posizionano nel corridoio centrale della chiesa, sei a destra e sei a sinistra, quindi si scalzano il piede destro. Il celebrante depone la casula e si cinge di un asciugatoio. Il celebrante accompagnato dal ministrante con brocca e catino e dal ministrante con gli asciugatoi, si reca innanzi al primo e incomincia a compiere il gesto della lavanda. Terminata la lavanda, il celebrante lava le mani, depone l’asciugatoio e riprende la casula. I dodici tornano al proprio posto. 

Il Credo si omette.

Preghiera dei Fedeli
Il celebrante:
Gesù, il tuo Figlio, ha spezzato per noi la sua vita, l'ha offerta per la nostra salvezza. Così egli ci ha aperto la via della fra​ternità e della condivisione. Solidali con tutti gli uomini e le donne di questo tempo, noi ci rivolgiamo a te e ti diciamo: Signore, insegnaci ad amare!
Signore, prima di ripetere il memoriale della Pasqua, noi ti preghiamo per le Chiese. Ravviva il vincolo dell'unità tra coloro che si dichiarano discepoli del tuo Figlio. Preghiamo...

Signore, prima di offrirti il frutto della terra e del lavoro dell'uomo, noi ti pre​ghiamo per tutti quelli che si guadagnano il pane con un lavoro umile, pesan​te, privo di soddisfazioni. E ti affidiamo quelli che non hanno lavoro e che ri​schiano di perdere la propria dignità. Preghiamo...

Signore, prima di compiere il sacrificio della nuova Alleanza, noi ti preghiamo per i paesi devastati dall'odio e dalla guerra. Smaschera i piani di coloro che fomentano le divisioni e attizzano la violenza. Preghiamo...

Signore, prima di celebrare il sacrificio che salva il mondo, noi ti preghiamo per tutti coloro che soffrono. Dona loro conforto e forza. Preghiamo... 

Signore, prima di compiere il banchetto della carità, noi ti preghiamo per tut​ti quelli che offrono solidarietà. Per i volontari e le volontarie dei movimenti e delle associazioni. Preghiamo...
Il sacerdote conclude:

Lungo le strade della vita, nella prova come nella gioia, tu ci accom​pagni sempre con íl tuo amore. Il tuo Pane ci nutra e ci trasformi perché possia​mo rendere ragione della speranza che hai acceso nei nostri cuori attraverso la morte e la risurrezione di Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Il popolo:  Amen.
Liturgia eucaristica
Il celebrante:

Pregate, fratelli e sorelle, perché il sacrificio della Chiesa, in questa sosta che la rinfranca nel suo cammino verso la patria, sia gradito a Dio Padre onnipotente.

  
Il popolo:

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
 

Sulle Offerte

Il celebrante:
Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri, perché ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del Signore, si compia l'opera della nostra redenzione.

Per Cristo nostro Signore. 
 
Il popolo:

Amen.

Preghiera eucaristica I
Prefazio della SS. Eucaristia I
L'Eucaristia memoriale del sacrificio di Cristo
Il celebrante:

 Il Signore sia con voi. 
Il popolo:

 E con il tuo spirito.
Il celebrante:

 In alto i nostri cuori. 
Il popolo:
 Sono rivolti al Signore.

Il celebrante:
 Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
Il popolo:
 E’ cosa buona e giusta.
E’veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente e misericordioso, per Cristo Signore nostro.

Sacerdote vero ed eterno, egli istituì il rito del sacrificio perenne; a te per primo si offrì vittima di salvezza, e comandò a noi di perpetuare l’offerta in sua memoria.

Il suo corpo per noi immolato è nostro cibo e ci dà forza, il suo sangue per noi versato è la bevanda che ci redime da ogni colpa.

Per questo mistero del tuo amore, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo con gioia l’inno della tua lode: 

Il celebrante:   
Padre clementissimo, noi ti supplichiamo e ti chiediamo per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, di accettare questi doni, di benedire queste offerte, questo santo e immacolato sacrificio.
Noi te l'offriamo anzitutto per la tua Chiesa santa e cattolica, perché tu le dia pace e la protegga, la raccolga nell'unità e la governi su tutta la terra, con il tuo servo il nostro Papa Francesco il nostro Vescovo Michele e con tutti quelli che custodiscono la fede cattolica, trasmessa dagli Apostoli.
   
Un concelebrante:

Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli.
Ricordati di tutti i presenti, dei quali conosci la fede e la devozione: per loro ti offriamo anch'essi ti offrono questo sacrificio di lode, innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero, per ottenere a sé e ai loro cari redenzione, sicurezza di vita e salute.
  
Un altro concelebrante:

In comunione con tutta la Chiesa, mentre celebriamo il giorno santissimo nel quale Gesù Cristo nostro Signore fu consegnato alla morte per noi,  ricordiamo e veneriamo anzitutto la gloriosa e sempre vergine Maria, Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo, san Giuseppe, suo sposo, i santi apostoli e martiri:Pietro e Paolo, Andrea, Giacomo, Giovanni, Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo, Lino, Cleto, Clemente, Sisto, Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono, Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano e tutti i santi; per i loro meriti e le loro preghiere donaci sempre aiuto e protezione.
Con le braccia allargate continua il celebrante: 
Accetta con benevolenza, o Signore, l'offerta che ti presentiamo noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: disponi nella tua pace i nostri giorni, salvaci dalla dannazione eterna, e accoglici nel gregge degli eletti.
   
Santifica, o Dio, questa offerta con la potenza della tua benedizione, e degnati di accettarla a nostro favore, in sacrificio spirituale e perfetto, perché diventi per noi il corpo e il sangue del tuo amatissimo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.
   
In questo giorno santissimo, vigilia della sua passione, sofferta per la salvezza del mondo intero, egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili, e alzando gli occhi al cielo a te Dio Padre suo onnipotente, rese grazie con la preghiera di benedizione, spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
   
Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo
offerto in sacrificio per voi.
   
Dopo la cena, allo stesso modo, prese questo glorioso calice nelle sue mani sante e venerabili, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
   
Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.  
Fate questo in memoria di me.
   
Mistero della fede.
 
Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.
  
Il presidente:

In questo sacrificio, o Padre, noi tuoi ministri e il tuo popolo santo celebriamo il memoriale della beata passione, della risurrezione dai morti e della gloriosa ascensione al cielo del Cristo tuo Figlio e nostro Signore; e offriamo alla tua maestà divina, tra i doni che ci hai dato, la vittima pura, santa e immacolata, pane santo della vita eterna e calice dell'eterna salvezza.
   
Volgi sulla nostra offerta il tuo sguardo sereno e benigno, come hai voluto accettare i doni di Abele, il giusto, il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, e l'oblazione pura e santa di Melchisedech, tuo sommo sacerdote.
Si inchina e a mani giunte prosegue:   
Ti supplichiamo, Dio onnipotente: fa' che questa offerta, per le mani del tuo angelo santo, sia portata sull'altare del cielo davanti alla tua maestà divina, perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare, comunicando al santo mistero del corpo e sangue del tuo Figlio,
in posizione retta, facendosi il segno della croce, conclude:

scenda la pienezza di ogni grazia e benedizione del cielo.
   
Un concelebrante:

Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli, che ci hanno preceduto con il segno della fede e dormono il sonno della pace. Dona loro, Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo, la beatitudine, la luce e la pace.
   
Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, ma fiduciosi nella tua infinita misericordia, concedi, o Signore, di aver parte nella comunità dei tuoi santi apostoli e martiri: Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba, Ignazio, Alessandro, Marcellino e Pietro Felicita, Perpetua, Agata, Lucia, Agnese, Cecilia, Anastasia e tutti i santi: ammettici a godere della loro sorte beata non per i nostri meriti, ma per la ricchezza del tuo perdono.
Conclude il celebrante:
Per Cristo nostro Signore tu, o Dio, crei e santifichi sempre, fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene.
   
 Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente nell'unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
Amen.
Preghiera Eucaristica III
  Il celebrante:
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l'universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all'altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e + il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 
In questa notte in cui fu tradito, avendo amato i suoi che erano nel mondo li amò sino alla fine, e mentre cenava con loro egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo
offerto in sacrificio per voi.
Dopo cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.  
Fate questo in memoria di me.
Il celebrante:
Mistero della fede.
 
Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.
  

Il celebrante:
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e 
un solo spirito.


Un concelebrante:

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe suo sposo, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
 
Un altro concelebrante:

Per questo sacrificio di riconciliazione, dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.

Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Francesco,  il nostro Vescovo N. , il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza.
Ricongiungi a te, padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria: in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.
Il celebrante:

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unita dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli 
dei secoli.


Amen.
Riti di Comunione
Il celebrante può usare queste parole o altre simili:

Signore, non permettere che soccombiamo nella tentazio​ne. Non permettere che ci facciamo servire, che approfittiamo del nostro pote​re, piccolo o grande che sia. Non permettere che imponiamo agli altri la nostra volontà. Donaci un cuore che si rallegra di svolgere un servizio umile e nascosto, donaci mani che curano con bontà le piaghe dei poveri: Padre nostro...

Il celebrante:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.
Tutti:

Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.
Il celebrante:
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: "Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unita e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti:
Amen.

Il celebrante:
La pace del Signore sia sempre con voi.

Tutti:

E con il tuo spirito.

Il celebrante:
Un mondo nuovo nasce da tanti piccoli gesti di servizio, di fraternità, di accoglienza. Un mondo nuovo nasce se siamo capaci di seguire l'e​sempio di Gesù. Scambiamoci un gesto di pace.


AGNELLO DI DIO
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Quindi prosegue mostrando l'ostia consacrata:
Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

Tutti:
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.
Quindi il celebrante si comunica al Corpo e al Sangue di Cristo. Anche l’assemblea si comunica al Corpo di Cristo. Mentre il coro esegue dei canti alla comunione.
Preghiera dopo la comunione

Il celebrante:

Preghiamo.

Padre onnipotente, che nella vita terrena ci hai nutriti alla Cena del tuo Figlio, accoglici come tuoi commensali al banchetto glorioso del cielo. Per Cristo nostro Signore.

REPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

Dopo una breve pausa di silenzio il celebrante si avvicina all’altare, genuflette e incensa la Santissima Eucarestia. Indossa il velo omerale con il quale avvolge la pisside. Un ministrante tiene l’ombrello aperto sul sacerdote che porta il Santissimo.

Inizia la processione con il Santissimo Sacramento.

Giunti all’altare della reposizione il celebrante depone la pisside nel tabernacolo, quindi pone l’incenso nel turibolo e in ginocchio incensa il Santissimo Sacramento. Chiude il tabernacolo e dopo alcuni minuti di adorazione, insieme ai ministranti, genuflette e torna in sacrestia.
L’assemblea si scioglie in silenzio.
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